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GLI ARTICOLI 

PRELIMINARI 

• r 

0 

Ter U pact generale y concito/! in 

RASTADT, 

IN nome della Sa nti (firn a , & indivifibile Trinità j fiat 
noto a tutti j e a ciafcheduno , a cui appartiene > o po- 
trà in qu al fi fi a maniera appartenere , ch'effendo jftara-j 
l'Europa pe '1 corfo dimoiti anni agitata da lunghe , e 
fanguinofe guerre > nelle quali fono Itati imbarazzati i 
principali Stati , e Regni > che la compongono piacque al Sig. 
Iddio j che tiene i cuori de* Rè fra le fue manijdi condurre final- 
mente gl'animi de' Sovrani a una perfetta riconciliazione > e di 
preparare le ftrade per terminare la guerra cominciata primie- 
ramente fra '1 Serenile potentiflìmo Principe^ e Signore il Sig. 
Leopoldo eletto ìmperadore de' Romani fempre AuguftoRe 
di Germania , d'Ongaria , di Boemia &c. di gloriofa memoria M 
e dopo la fua morte fra'l Sexeniffimo > t potentiffimo Principe , 
e Signore il Sig. Giufeppe fuo Figliuolo eletto ìmperadore de* 
Romani fempre Augutto Rè di Germania &c. di gloriofa me- 
moria y e dopo la fua morte fra '1 Sereniamo, e potentiffimo 
Principe j e Signore il Sig. Carlo Sello eletto ìmperadore de* 
Romani tempre Augufto, Re di Germania , di Cartiglia d'A- 
ragona j di Leone > delle due Sicilie , t di Gerufalemme > d'On- 
ria , di Boemia y di Dalmazia . di Croazia , di Schiavonia., di 
avarra , di Granata > di Toledo > di Valenza j di Galizia , di 
Maiorica A di Siviglia > di Sardegna > di Cordova j di Corfìca j 
di Murcia , dell' Algarve , d'Algeri , di Gibilterra , dell' Ifòle 
di Canaria s dell'Indie , Ifole , eTerraférma dell'Oceano > Ar- 
ciduca d'Auftria , Duca dì Borgogna s di Brabante M di Mila- 
no , di Stuia jdi Cari nti a , di Carinola y di Limburgo s di Lu- 
ccmburgo y di Gheldria J di Witembcrga , dell'alta, e della 
bafTa Slcfia , di Calabria j Principe di Svcyì a, di Catalogna , 

A * d'Au- 




4'Aiiftria i Marchefe del Sacro R. L di Burgavia , di Moravia, 
All'alta , e della bafla Lufazia , Conte d'Afpurgh, di Fiandra, 
delTirolo , di Kiburgh , di Gorizia, d* Artois , di Na- 
fnur , di Roflì^lion , di Cerdegna , Signor della Marca 
Schiavonia di Porto Naone , e delle Saline, diBifcaja, di 
Molina , di Tripoli , e di Malines èVc. e 'J Sagro Imperio;d'una 
parte , e *1 Seieniflimo , e potentiflìmo Principe , e Signore 
il Sig. Luigi XIV. Re Criitianiffimo di Francia , e di Navar- 
ra dall'altra parte : di modo che non defiderando S ? M. I. e 
S.M. Criftianiflìma cos'alcuna rìdi d'oggi più ardentemente 
the il giungere col riftabilimento d'una Face ferma, ed invio- 
labile a farceffare la defolazione di tante Provincie > e lo fpar- 
simento di tanto Sangue Crilriano , hanno acconfentito , che 
per givg erv * piùipeditamence fi tenefleTo Conferenze in Ra- 
tradirai due Generali Comandanti in Capite i loro Eferciti , 
ch'effe hanno muniti a quello fine delle loro plenipotenze , e 
^abiliti loro Ambafciadori Straordinarj , e plenipotenziarj 
per quello motivo; cioè dalla parte delllmperadore l'altlfli- 
mo Principe, e Signore Eugenio di Savoja &c. edalla par- 
te del Re Criftianiflimo l'altifllrno ed Eccellentiflimo Signore 



Luigi attore ì^ucacu viim», cto«w*mmivw - 

eia&c. i quali dopo aver implorata l'afliftenza Divina, ed 
cfferfi comunicate reciprocamente le plenipotenze, le copie 
delle quali fono inferite di parola in parola nel fine di quello 
Trattato fono convenuti per la gloria del Santo Nome di Dio, 
e per lo bene della Criftiana Repubblica nelle condizioni re- 
ciproche di Pace , e d'Amicizia , il tenore delle quali ci 
fuffeguente . 

ARTICOLO L 

• ■• ■ • 

. Sarà una Pace Criftiana, univerfale, ed un'Amicizia per- 
petua, vera, e (incera fra S.M.I. Imperio, e S.M. Rea- 
le Criltianiffima, e loro Eredi, Succeflbri, Regni , eiro- 
•vincie , di maniera che l'una non intraprenda veruna cola lot- 
to qualfiua pretefto in rovina , o in pregiudizio dell'altra , e 
non pretti alcun foccorfo fotto qualfifia nome a quelli , che vo- 
leflero intraprenderla ,0 recar qualche danno in qualfivoglia 
maniera. S.M.I., e l'Imperio, e S.M. Criftianiffima non 

pro- 



t 



I 



Sroteggano , o ajtttino in qualfifia modo i fudditi ribelli 3 o 
ifubbidienti all'una 3 o all'altra -, ma per lo contrario proc- 4 
curino fedamente l'utile 3 l'onore 3 e l'avvantaggio l'ima dell' 
altra, non ottante tutte le prometTe, Trattati j o Alleanze 
contrarie fat te , o da far/i in qualfifia forma . 

ARTICOLO IL 

Sia dall'una , e dall'altra parte una perpetua dimenticanza 
e perdono generale di tutto ciò 3 ch'è flato fatto dal principio- 
di quella guerra in qualfifia forma ed in qualfìfia luogo , che 
ii fieno elercitate le oftilità ; di modo che per ne duna di que- 
fte cole , ne per qualfivoglia prefetto fi fàccia da qui avanti 
funo all'altro j e non l'offra che fi faccia alcun torto diretta- 
mente © indirettamente ne per via di ratto , ne dentro , ne 
fuori dell'eftenfione dell'Imperio 3 e dc'Paefi Ereditar) di S* 
M. I. e del Regno di Francia , non ottante tutti i patti fat- 
ti per l'addietro in contrario ; ma tutte le ingiurie ricevute^ 
dall'una > e dall'altra parte in parole 3 fcritti , azioni 3 ofti- 
lità > danni , efpefe, lenza verun riguardo alle perfone, ed 
alle cofe fieno interamente abolite 3 di modo che tutto ciò 3 che 
l'uno potelfe ricercare, e pretendere dall'altro per quello ri- 
guardo fia interamente pofto in dimenticanza . 

ARTICOLO Ut 

Li Trattati di Weftfalia, di Nimega , e di Ryfwick fo- 
no confiderati come la bafe, ed il fondamento del preferite 
Trattato 3 ed in conlcguenza immediatamente dopo il cam- 
bio delle ratificazioni i fuddetti Trattati faranno interamente 
efeguiti in riguardo dello Spirituale 3 e del temporale , e fa- 
ranno per l'avyenire inviolabilmente offervati 3 fe pure non 
vi farà efprefTamente derogato col prefente Trattato; di mo- 
do che tatto farà generalmente riftabilito nell'Imperio 3 e nel- 
le lue appartenenze y come è ftato preferitto dal fuddetto Trat- 
tato di Kyfvviek , tanto per relazione a i cambj 3 che fono 
ftati fatti nel cori o di quella guerra 3 o avanti \ quanto in ri- 
guarda di ciò, che non èftato. efeguiti è fe fi trova infatti , 

A | che 
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ehe qualche Articolo fia reftato fenza efecuzione , o che l'efe* 

cuzione fatta fi a fiata polcia cambiata • 

» 

ARTICOLO IV. 

Conforme al fuddetto Trattato diRyfvvick S.M. Criftia- 
«iffima reftituirà airimperadore la Città , e Fortezza del vec* 
chio Brifack interamente e nello (rato in cui fi trova al prelen- 
te colli Grana) , Arfenali , Fortificazioni , ripari , muraglie ^ 
Torri , ed altri Edificj pubblici , e particolari > e tutte le dipen- 
denze fituate alla dritta del Reno , laici andò al Re Criltianif- 
fimo quelle, che fono alla finiflra, nominatamente il Forte 
chiamato Mortier > il tutto colle claulble 3 e condizioni *(fe, 
rite neir Articolo vigefimodelTrattato conchiufo inRyfvvick 
nel Mtfe d'Ottobre 1697 fra'ldefonto Imperador Leopol? 
do j ed il Re Cr jflianiffimo . 

ARTICOLO V, 

Reflituifce parimente S.M.Criftianiffimaa S.M.I.ed alla 
Serenili». Cafa d'Auf Iria la Città , e Fortezza di Friburgh ; co- 
me pure il Fort,e di S. Pietro , iLForte chiamato della Stella , e 
tutti gli altri Forti fabbricati , o riparati la, o altrove nella Sel- 
va nera } o nel reftante di Brifgavv 5 il tutto nello Irato , in cui 
-preièntemente sattrova , lenza demolire 3 o deteriorare cofa ve- 
runa co i Villagi di Lehem , Merzhaulèn , e Kirchzarten 3 e 
con tutti i loro diritti , aichivj , fcritture , e documenti fcrit- 
ti , i quali vi fono ftatj trovati , quando S. M. Criftianifs. fe n'è 
ineffa ultimamente in pofferTo , o fieno ancora in que' luoghi 3 
o fieno flati trafportati altrove > falvi, e riierbati il diritto Dia- 
cciano > ed altri diritti j ed entrate del Vefcovato di Coflanza . 

ARTICOLO VI. 

Il Forte di Keh 1 fabbricato da S.M. Criflianifs. alla dritta del 
Reno a capo del ponte di Strasbourgh farà fimilmente da ef- 
fa ri la (ciato all'Impcradore , ed all'Imperio come (la , lenza de- 
molirne cofa veruna 7 e con tutti 1 luoi diritti , e dipendenze • 

Quanto al Forte della Pila mJ ed altri fabbricati nell'Ilo le del 

Reno 
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Reno /otto Strasbourg faranno interamente ri fati a fpefedel 
Re Crìftianifs. fenza che poflano effere r iftabil iti per l'avvenire 
dall'uno , "p dall'altro partito . Le quali ceffioni , demolizioni 
di Piazze , e fortificazioni di fopra nominate faranno fattene* 
termini inferiti negli Articoli Tuffeguenti, cioè dal giorno hv 
clufivède4 cambio delle ratificazioni del Trattato di Pace fo- 
lenne, o^enerale fra S. M. I. l'Imperio , e S. M. Criftianiffima; 
reftando la navigazione , ed altri ufi del Fiume liberi > ed aper- 
ti a i Sudditi dc'due Partiti > ed a tutti quelli , che vorranno 
pattarvi, navigarvi, otrafportar le loro Mercanzie ; ferirai 
che fi a permeiTo all'uno , o all'altro d'intraprendere cofa veru- 
na per impedire il detto Fiume , e renderne in qualche maniera 
il corto , e la navigazione , o altri ufi più difficili > molto me* 
no defiggere nuovi diritti , impofizioni , o Pedaggi j o accre» 
feere gli antichi > obbligare j Naviglj ad approdare più ad unu 
riva , che all'altra ; eiporvi i loro carichi > e Mercanzie , o ri- 
ceverne i ma il tutto farà Tempre in libertà di ciafcuno . 

ARTICOLO VII. 

Li fuddetti luoghi , Caftelli , e Fortezze di Briiàck ,• Eri- 
burgh , e Kehl faranno reftituiti à S. M*L ed all'Imperio con 
tutte le loro giurifdizioni , appartenenze j e dipendenze , come, 
pure con le loro Artiglierie, e munizioni, che fi fono trova- 
te nelle fuddette Piazze , quando S. M. Criftianifs, le ha occu- 
pate nel corfo di quella guerra giufto gl'In ventar j , che ne fo- 
no ftati fatti, e faranno rilafciate fenza veruna riferva j o ec- 
cezione, e fenza ritenerne cofa veruna, lealmente , e fenza verun' 
indugio, impedimento, o Jretefto a quelli , che dopo il cam- 
bio delle ratificazioni del prefente Trattato^ quello delle ratifi- 
cazioni del Trattato di Pace lolenne^ o generale fra S.M. I. 
l'Imperio , e S. M. Criftianifs. faranno ftabiliti , e deputati 
fpecialmente a quello fine da S . M . L fola , o fecondo la diffe- 
renza de'luoghi da e(Ta , e dall'Imperio , e ne avranno moftra- 
te le loro plenipotenze ai fopraintendenti j Governatori , o Of- 
ficiali Franceu de'luoghi , che debbano effere reftituiti in.* 
modo che le fuddette Città $ Cittadelle à Forti , e luoghi , con 
tutti i loro privilegi ; utili , entrate , ed emolumenti ed aitici 
cole comprelevi ritornino fotto la giurifdizionc., pofTeffo at- 
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tua!*, ed affoluta poflanza , efomnitadiS.M J-delI'Imr** 
rio , & della Cafa d'Auitria , come altre volte ci apparteneva- 
no , e fono flati dopo poffeduti da S. M. Criltianifs. fenza-t 
che la fuddettaM.Criltianils. ritengalo fi rifcrbi alcun dirit. 
to, o pretenfione fopra i luogi fuddetti , e fu le loro giurifdi- 
zioni • 

Non fi efiggerà ne meno cofa veruna per le fpefe fatte nel- 
le fortificazioni , ed altri cdifkj pubblici , o particolari • Non.» 
potrà eflfere per qualfifia cauta differita la piena^ed intera refti- 
tuzione ne'termini, che faranno qui apprelTo preferitti 3 di modo 
che i Prefidj Francefi efeano interamente fenza moleltare, in- 
quietare i Cittadini , ed abitanti, cagionar loro qualche per- 
dita , o qualche travaglio ; come ne meno agl'altri luciditi di S. 
M. L o deirimperio fotto preteso di debiti , o di pretenfioni 
di qualfivoglia natura* 

Non farà ne meno permeflb alle Soldatefche Francefi di fèr- 
marfi più di auel tempo , che farà preferitto da i termini , che 
faranno Itipulati qui appretto ne'luoghi , che debbon effere re- 
dimiti , o in altri quali fi fieno, che non apparteranno aS. 
M.Criftianifs. ftabilirvi auartieri d'Inverno J ò qualche fog- 
giamo , ma faranno obbligati a ritirarfi inceffantcmcntc fu le 
Terre appartenenti alla fuddetta Macftà . 

ARTICOLO Vili, 



Promette parimenti S. M. Criftianifs.di far rafare a fue fpefe 
le Fortificazioni fabbricate dirimpetto ad Huninghé fu la drit- 
ta, enell'IfoIadelReno, come pure il Ponte fabbricato iru* 
quel luogo fui Reno ( reftituendone i fondi , ed Edi&cj allaj 
famiglia di Baden ; Come altresì il Forte di Selingue > i Forti, 
che fi trovano nell'Ifole fra ì lucide ti Forti de Selingue ed il For- 
te Luigi, e quanto al Terreno del Forte demolito, faràrefti- 
tuito colle Cafe alla Famiglia di Baden ; promette di distrugge- 
re la parte dèi Ponte, che conduce dal detto Forte di Selingue 
al Forte Luigi , ed il Forte fabbricato alla dritta del Reno di- 
rimpetto al detto Forte Luigi . fenza che poflano mai pili etTe- 
re ristabiliti da veruno de'due Partiti ; intendendoli , che il For- 
te Luigi , e I'Ifola reitera n no in potere del Re C ri il i a n i ls . La-t 
iuddettaM,Criftianifs, generalmente promette di far rafare * 

fue 
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fae fpefe tutti i Forti , trincieramenti , linee , e ponti fpecifi- 
cati nel Trattato di Ryfvvick, e che S. M. avrà fatti fabbricare 
dopo la fuddetta Pace 'di Rvfwick o lungo il Reno , nel Reno; 

0 altrove nell'Imperio , eiiie appartenenze , fenz* che fia per- 
meffodiriftabilirli. 

1 * 
ARTICOLO IX, 

H Re Criftianifs. s'impegnale promette parimenti di jàr èva* 
cuare il Cartello di Bitfch con tutte le Tue appartenenze , come 
altresì il Caftello d'Hombourg, facendone prima rafare le for* 
ti fica z ioni per non effe re più riftabilite % in maniera però , che 

1 fuddetti CaAelH , e le Città , che vi Tono unite non ne riceva- 
no danno alcr.no , ma reftino totalmente intatte • 

• 7 

ARTICOLO X, 

Trenta giorni dopo che le ratificazioni del Trattato di Pae« 
generale , oiolenneda farfifrà S.M.I. l'Imperio, e S. M. 
Criftianifs. faranno ftate cambiate, e più pretto ancora le farà 
poffibile, le Piazze, e luoghi fortificati tanto qui fopra no- 
minati , quanto generalmente tutti quelli , che debbono effere 
reftituiti giufta il preicnte Trattato relativo a quello di Ryf- 
wick igli articoli del quale faranno tenuti come comprefi i*3 
quefto Trattato ed efeguiti puntualmente come fe fitrovaffero 
inferiti qui di parola in parola, faranno rimedi fra le mani di 
quelli, che avranno l'autorit) a quefto fine dall'Imperatore, ed 
Imperio , o dagli altri Principi particolari, che dovranno pof- 
federli in virtù del Trattato di Ryfvvick, fenza che fiaper- 
meflb di demolire cofa veruna delle Fortificazioni , e degli E- 
dificj pubblici , e particolari, fenza niente deteriorare dello 
flato , in cui fi trovano prefenremente , e fenza efiggere cofaj 
veruna per le fpeie fatte ne'fuddetti luoghi , o per caufa di loro « 
Saranno finalmente reftituiti nello fteffo tempo tutti ^l'Archi- 
vj , e documenti fpettanti o a S. M. I. o agli Stati dell'Imperio, 
oallePiazM, c luoghi, cbeS.M. Cri lt ianits. % impegna di 
render* • 

■ 

• « 

ARTI* 



ARTICOLO XL 

* * I 

Effendo l'intenzione del Re Criftian ifs. d'effettuare più pre- 
tto , che iarà poflSbile le condizioni del pre fen te T r a ttat o ,S .M . 
promette, che le Piazze , e luoghi, ch'ella s'impegna di far 
demolir^ a fue fpefe , le più connderahili (iranno demolite nel 
termine a 1 pi ti di due me li dopo il cambio delle ratificazioni del 
Trattato Generate , o folenne da fàrfi ftàjS. M. I. l'Imperio , e 
S. M. Criftianiis. e le meno confidar abili nello fpaziod'un mefe 
dal giorno parimenti inclufivè del cambio delle ratificazioni • 

ARTICOLO XII. 

E come la fuddetta Maeftà Criftianiffima vuole* veramente 
e con tutta lealtà riftabilire una (incera unione coll'lmperado- 
re, e l'Imperio , ella promette , e s'impegna quando tratterà 
«ogli Elettori , Principi, e Stati nel CongreiTo generale coir 
Imperadore , e l'Imperio .di reftituir loro, come pure a i Sud- 
diti y Clienti, e VarTa Ili del l'uddetto Imperio tanto ^cclefia- 
ftici, quanto Secolari , e generalmente a tutti quelli } che To- 
no nominati , e compresi nella Pace di Ry i V v ìck t abbenchè 
non fieno qui nominatamente efpreflì, gli Stati , Piazze , beni, 
de quali fi folle metta in poffeffo , dentro il cori o , e per occa- 
fione de Ila prefepte guerra per laftrada deli-armi , per via di 
fifco , © per qua 1 fi voglia altra maniera ; come altresì d'efegui- 
re pienamente , e puntualmente tutte le claufole , e condizioni 
del Trattato di Ryfvvick, alle quali non fi farà efpreflamentC-* 
derogato col prelènte Trartato , fe ve n'ha alcuna, che non.» 
fia fiata efeguita dopo la conclufionc della Pace di Ryfvvick. 

ARTICOLO XIII. 

% 

Reciprocamente S. M. I. volendo teftificare il defiderioj che 
ha di contribuire alla foddisfazione' di S. M. Criftianils. , e di 
mantenere in avvenire con effa un'amicizia finccra,e una perfèt- 
ta intelligenza , ed in virtù de Ha Pace di Ryfvvick rvftabilita 
col nrtfente Trattato, acconfente che la Città di Landau colle 
fue dipendenze confidenti ne' Villaggi di Nufdorff,Danheirn> 

eQuei- 
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ir 

ÉQueicheim colle loro Giurifdizioni come il Re Criftiani6, 
poffedeva avanti la guerra , refti fortificata a S. M. Criftianifs. 
prendendoli S. M. I. la cura d'ottenerne il confenfo , e l'appro- 
vazione dell'Imperio , quando fi tratterà di formare , e di con- 
chiudere il Trattato di Pace folenne, o generale frà S.M.I. 
{•Imperio , e S. M- Ci illianilfima , 

ARTICOLO XIV, 

t 

Effendo la Cafa di Brunfvvick Hannover fiata innalzata dal- 
J'Imperadore col confenfo dell'Imperio alla Dignità Elettora- 
le, S.M.Criftianifs.riconolcerà in virtù di quefto Trattato 
quella Dignità Elettorale nella fuddetta Cafa . 

ARTICOLO XV. 

Circa la Cafa di Baviera , S. M« I. e l'Imperio aeconfentono 
per li motivi della pubblica tranquillità , cnf in virtù del pre- 
lente Trattato , e del Trattato generale yeiolenne da farfi col- 
rimperadore , e l'Imperio j il Signor Giufeppe Clemente Ar- 
civescovo di Colonia , ed il Signor Mafiìm i 1 la no Emanuele di 
Baviera fieno riftabiliti generalmente , ed interamente in tutti 
i loro Stati , polli t prerogative , Regalie , Beni , Dignità JE- 
lettorali , ed altre , ed in tutti i diritti nella ftelfa maniera 9 che 
gli hanno goduti , o potuti godere avanti quella guerra , e che 
appartenevano all'Arcivefcovato di Colonia, ed altre Chicie 
nominate qui appreffo , o alla Cafa di Baviera mediatamente, 
o immediatamente . 

Potranno eglino inviare colle plenipotenze , e fenza caratte- 
re al Congreflo del Trattato Generale , o folenne da farfi fra S. 
M. I. l'Imperio , eS.M. Crillianifs. per negoziarvi , ed invi- 
gilare a loro interelfi fenza verun'ollacolo fubito che comincir- 
ranno le conferenze. A quello fine faranno loro altresì rellitui- 
ti con tutta lealtà tutti i mobili, gioje, arredi preziofi , ed 
altri effetti di qualfilìa natura, come pure tutte le munizioni , 
ed Artiglierie lpecificate negl'Inventari autentici, che fi pro- 
durranno dall'una , e dall'altra parte , cioè tutte quelle , che* 
nolfono elfere Hate tolte per ordine dell lmperadore , e de'àjoi 
PredecclTori di gloriofa memoria dopo l'occupazione delia Ba- 

' viera , 
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lì, 

viera , tie" loro Palazzi , Calvelli , Città , Fortezze , t luo- 
ghi , quali fi fieno , che fono llati di Io* ragione , e che loro ap- 
parteranno , fuorché l'Artiglieria y che ipettava alle Città , e 
Stati vicini , che Mi loro rettituita ; e tutti gli Archivj , e 
Carte faranno parimenti redimiti • 

E farà il Signor Àrcivefcovo di Colonia riftabilito nel fuo 
Arcivefcovato di Colonia , iuoi Vefcovati d'Hildesheim , di 
Ratisbona, di Liegi, e nella Prepofitura di Berchtolfgaden, 
fenza che alcuna ragione delle liti , o pretenfioni poflano ilL* 
qualfifia maniera alterare la rellituzione totale : Salvi però i di- 
ritti di quelli , che potenzerò averne , i quali farà loro 
permeffo dopo che i due Elettori vi faranno itati attualmente^ 
riibbiliti , di profeguire come avanti la prefente guerra per le 
vie di giuftizia ttabilite nell'Imperio . Salvi altresì i privilegi de 
Capitoli, e Stati dell' Arcivefcovato di Colonia , e dell'altre^ 
Chiefe ftabiliti precedentemente giufla le loro Unioni , Trat- 
tati, e Coftituzioni . 

. E auanto alla Città di Bona in tempo di Pace non vi farà 
Prefidio alcuno J ma ne farà confidata la guardia alla gente della 
Città ; e quanto a quella del Corpo , e del Palazzo , ella farà 
riftretta nelle femplici Compagnie delle fue guardie, di cui fi 
accorderà con S.M.I. e l'Imperio s intendendofiperò , che in 
un tempo di guerra t o apparenza di guerra S.M. I. e l'Imperio 
portano mettervi tante Soldatefche , che richiederà la ragione 
di guerra conforme alle leggi , e collituzioni dell'Imperio , in- 
tendendoli altresì , che mediante quella rellituzione totale i 
Suddetti Signori della Ca fa di Baviera rinunzieranno per Tem- 
pre , e faranno reputati decaduti dal dì d'oggi d'ogni pretensio- 
ne ; fodd isfazi one , ò qua 111 fi a t ifarcimento di danni , che vo, 
lelTero pretendere contra l'Imperadore , l'Imperio ,e la Caià_> 
d' Aulir i a per ragione della prefente guerra , fenza però , che 
quella rinunzia deroghi in alcuna maniera agli antichi diritti ,e 
pretenfioni , che potranno avere avuto avanti quella guerra, li 
quali farà loro permeffo di profeguire come qui avanti per le_* 
vie di giuftizia ftabilite nell'Imperio ; di modo che però quella 
totale rellituzione non dia loro alcun nuovo diritto contra chi 
fi fia ; Rinunzicraano altresì , e faranno fimilmente reputati 
dal dì d'oggi decaduti da tutte le pretenfioni , foddisfazioni , ò 
qualfifia ritarcimcnto di darini tutti quejli 9 che vorranno for- 
mai ■ j 



mare pretenfioni per ragione della preferite guerra contra la Ca. 
fa di Baviera j e li fuddetti Arcivelcovato , Vefcovati, e Pre- 
pofitura . 

lnvirtùdiquefta reltittizione totale i fuddetti Signori Giù- 
feppe Clemente Arcivefcovo di Colonia , e Maffimiliano Ema- 
nuele di Baviera prederanno ubbidienza , e manterranno fedel- 
tà a S.M. I. come fanno gli altri Elettori > e Principi dell' Im- 
perio , e faranno tenuti a dimandare , ed a prendere debitamen- 
te da S.M.I. Ja rinovazione dell' Inveftitura de' loro Elettora- 
ti , Principati , Feudi 3 Titoli , e Diritti nella maniera , e 
rempi preterirti dalle leggi dell' Imperio > e farà tutto ciò > eh' 
^accaduto dall'una , e dall'altra parte nel corfo di quella guer- 
ra meffo per fempre in uq intera dimenticanza , 

ARTICOLO X V L 
Li Minittri Ufficiali tanto Ecclefiaftici , quanto militari > 
politici y e civili di qualfifia condizione > i quali avranno fervi- 
to nell'uno > o nell'altro Partito , e quelli ancora y che pofio- 
no efier Sudditi > e Vaflalli di S.M.I. dell'Imperio s e della Ca- 
fa d'Auftria , come pure tutti li Domenici della Cafa di Bavie- 
ra j e del Sig. Arcivelcovo di Colonia faranno ùmilmente ti- 
inabiliti nel porTeffo di tutti i loro beni y Cariche , Onori > e Di- 
gnità come avanti la guerra , e goderanno un perdono genera- 
le di tutto ciò j ch'è accaduto j con patto che quello medefimo 
perdono Zìa interamente reciproco verfo quei loro Sudditi^Vaf- 
falli , Miniftri , ò Domeftici , che avranno feguitato nel corfo 
Ài quella guerra il partito di S.M. I.; e dell' Imperio , i quali 
non potranno per quella cagione eflere raolcftati , ò inquieta- 
ti in qualfivogfia maniera • 

ARTICOLO XVII. 

. ■ • . * v . • ,v " 

Quanto al tempo > in cui dee farfi la totale reftituzione fpe- 
cificata ne i due Articoli precedenti j farà limitato nel Trattato 
generale , o folenne da fàrfì fra P Imperadore $ 1' Imperio , e '1 
Re Criftianiffimo in trenta giorni dopo il cambio delle ratifica- 
zioni del fuddetto Trattato , come è flato convenuto nell'Ar- 
ticolo decimo per l'evacuazione delle Piazze, e luoghi > che 
S. M. Criftianiffima promette di reiliruire a S»M.I. > ed all'Im- 
perio j 



I 

peno , ii maniera , che l'ima , e l'altra cofa ì cóme altresì \i 
rcttttuzione all'Imperadote degli Stati , e Paefi , che la Caia di 
Baviera porTede prefentemente ne'Paefi baffi > fi faranno nel 
medefimo tempo * 

• ARTÌCOLO XVIiL 

Se la Caia di Baviera dopò il fuo totale riftabilimento tr o va 3 
chele convenga di fare qualche cambio de'fuoi Stati con al** 
tri, non vi fi opporrà S.M<Criftianilfima< 



ARTICOLO XIX. 

Avendo S. M. Criftiàniflima rimeffo , e fatt,o rimettere agli 
Stati Generali delle Provincie unite in favore della Caia d'Au- 
ftria tutto ciò , che la iiiddetta Maeftà , ofuoi Alleati poiTede- 
vano ancora de' Paeli badi chiamati comunemente Spagnuoli , 
tali , che il fu Re di di Spagna Carlo II. gli ha poiTedtiti , o do- 
vuto poffedere conforme al Trattato di Ryivvick.S. M. C. ac- 
coniente , che I" Imperadoré entri in porTeffo de 1 iudderti Paefi 
baffi Spagnuoli per goderne eiTo, fuoi eredi , e fucceffori oggi 
per ièmpre pienamente , e pacificamente giufta l'ordine di lue- 
ceflìone (tabilito nella Caia d'Auftria 3 lai ve le convenzioni 
che farà V Imperadoré co i iudderti Stati Generali delle Provin- 
cie unite circa la lor barriera , e la reitituzione delle luddette 
Piazze, e luoghi, intendendone che al Redi Pruffia refterà 
dell'alto quartiere di Gheldria tutto ciò che Vi poffede , erhoc- 
cupa attualmente; cioè la Città di Gheldria; s la Prefettura , il 
Bailaggio*^ e '1 baffo Bailaggio di Gheldria con tutto ciò, che 
vi appartiene s e ne dipende , come pure fpecialmente le Cit- 
tàj, Bailaggi , e Signorie di Sthralen , Wachtendonck j 
Midelaar, Walbeck, Aertfen., ArTerden , e di Weel, co- 
me pure Racy , e Klein Kevelaar con tutte le loro appartenen- 
ze , e dipendenze . Di più iarà riineffa al fuddetto Re di Pruf- 
fia rAmrriania di Krickenbeck con tutto ciò, che Vi appartie- 
ne, e ne dipende, ed il Paefe di Keffel parimenti con tutte le 
lue appartenente , e dipendenze , e generalmente tutto ciò , 
che contiene la fuddetta Ammanii , e '1 fuddetto Diftretto j 
lènza eccettuar c ola alcuna fe non E r c kakns colle lue appa r te- 
nenze , 
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ncnzc, t dipendenze , per dovere il rutto appartenere al ììid- 
detto Re j ed a i Principi , o Principe^ fuoi Eredi J 6 Succc£ 
fon con tutti i diritti, prerogative > entrate, e yintaggi di 
qualunque nome con cui pollano efTere chiamati nella medefi- 
ma qualità, e nella fteffa maniera , chela Cafa 4'Auftria, e 
particolarmente il fu Re di Spagna gli ha poffeduti colli cari- 
chi pero j ed ipoteche , e colla conlèrvaziorie della ReligioiL» 
Cattolici Romana, e de'privilegi degli Stati . 

* 

ARTICOLO XX, i 

£ come oltre le Provincie, Città, Piazze, Fortezze, eh* 
erano poffedute dal fu Re di Spagna Carlo IL nel giorno della 
Tua morte il Re Criftianiflìmo ha ceduto tanto per la fteffa S* 
M. Criftianitfìma , quanto pei li Principi Tuoi Eredi , e Succcf- 
fori j nati j e da n aie ere agli Stati Generali in fa vo re della Ca- 
ia d A u Uria tutto il diritto ch'ella ha avuto , o potrebbe avere 
fu la Città di Meniti con tutte le lue fortificazioni, e col fuo 
tratto di Terra; fu la Città, e Cittadella diTournay contut* 
to il Tournefe , fenza riferbarfi fopra di quelle alcun diritto à 
ne fopra alcuna delle lóro dipendenze , appartenenze, luoghi 
annelii, Territorj, echiufure, acconfente S.M. che li Stati 
Generali delle Provincie unite rendano le fuddette Città , Piaz- 
ze , Territori , dipendenze , appartenenze,, luoghi anne/fi, e 
chiufUrealIlmperadorefubito, che faranno convenuti coa> 
S. M. I. per doverne efla godere , fuoi Eredi , e Succeflbri pie- 
namente, pacificamente e per femprc, come eziandio de'Pae- 
fi baffi Spagnuoli , che appartenevano al fu Re diSpagna Car* 
lo IL nel giorno del la fu a morte; intendendoli nientedimeno s 
tht la fuddetta reftituzionede'Paefi baffi Spagnuoli , Cittì 3 
Piazze, e Fortezze cedute dal Re Criftianiflìmo non potrà et 
fer ratta da'fuddetti Stati Generali , chedoppo il cambio delle 
ratificazioni de'Trattati di Pace fra S. M . I. , l'Imperio, e S.M. 
Criftianiffima, intendendoli altresì à che S. A m and colle fue di- 
pendenze , e Mortagna lenza dipendenze re Ite ranno alla fuddet- 
ta M adi a Criftianiffima con patto però > che non farà permei- 
fo di fare a Mortagna alcuna fortificazione , ne ritegno d'acqua 
di qualfivoglia natura • , . 

AR» 



ARTICOLO XXI. 

Il Re Criftianiflimo parimenti conferma in favor de IPImpe* 
rtdore i e della Caia d'Aultria la ceffi onc , che S. Madri ha 
già ratta in favore della fuddetta Cafa agli Stati Generali delle 
Provincie unite tanto per fe medefima y quanto per li Principi 
fuòi eredi , e fucceflbri nati , e da naicere di tutti i iiioi diritti iti 
Furnes , e Furnambacht t compreicvi le otto Parocchie, e 1 
Forte della Knocquefu le Crtà di Loo, e Diimuda colle loro 
dipendenze , iti la Città <f Ipri colla Tua Gafteilania , comprefa- 
vi Ruffeiaer^e colle altre dipendenze die ranno Popper ingh e > 
Varneton , Commines ; Warwick > quelle tré ultime Piazze ■ 
in quanto fono fituate dalla parte della Lis vedo Ipri , e ciòcche 
dipende da luoghi fopramentovati; de* quali diritti ceduti in 
quefta guiia airimperadore , fuoi Eredi , SucceiTor i, S.M.Crift, 
non fe ne riferba pur uno fopra le fuddette Città , Piazzeforti, 
e Paefi t ne fopra-alcuna delle loro appartenenze > dipendenze + 
luoghi annefh J o Chiuiure,acconicntendo ,che gli Stati Gene- 
rali poffano rimetterli alla Caia d'Auftria per doverne godere 
irrevocabilmente > e per lempre , fubito che faranno convenuti 
con e fifa fu la loro barriera , e faranno Hate cambiate le ratifica-» 
xioni de* Trattati di Pace fra l'Imperadorc é l'Imperio > e S . M, 
Criftianiflinuu. 

' ■ • ' ARTICOLO XXIL 

• * • * * # * » . ♦ 

Sarà libera la navigazione della Lis cominciando dall'imboc- 
catura della Deufc , e non vi fi ftabilirà alcuna gabella , nè inv> 
pofizione. ~. < . 

-ARTICOLO XXIII. 

' » ' 4 ' 

l i -, ."* 'I i * * 1* " * 

■ Vi farà dall'una e dall'altri parte una dimenticanza s ti m 
perdono perpetuo i e reciprocodi tutti i torti à ingiurie , e otfe- 
it > che faranno irate commeffe in ratti ^ e in par ole o in qualun - 

Sue maniera per tutto il corfo della prefente guerra da i Sudditi 
e* Paefi baffi Spagnuoli j e delle Piazze , e Paefi ceduti , o re- 
Situiti j lenza che poffano effer cfpofti a veruna dimanda • 

* 

AR- 
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ARTICOLO XXIV. 

* * * 

Col mezzo di quella Pace i Sudditi di S. M. Criftian, e quelli 
de' fuddettiPaefi baffi Spagnuoli, c delle Piazze cedute dalla 
fuddetta Mae Ita Criftianiis. potranno , offervando le leggi s co- 
fiumi , ed ufi de* Paefi , andare , venire , reltare , trafìcare , ri- 
tornare , trattare , negoziare infieme come buoni Mercanti , 
vendere , cambiare , alienare, o difporre altrimenti de* beni , ef- 
fètti , mobili , e fiatili che hanno , o avranno fituati rifpettiva- 
mente dall'una parte , e dall'altra , e ciafcheduno potrà compe- 
rarli luciditi j o non iuddici , fenza che per quella vendita , o 
atmpera abbiano bifogno dall'una, o dall'altra parte di altra 
pu muflone ,che il prefent&Xwttato . 

Sara altresì permeilo a' fudditi delle Piazze , e Paefi recipro- 
camente ceduti , o reilituiti , come pure a tutti i fudditi de* fud- 
detti Paeli baffi Spagnuoli di ufeire dalle fuddette Piazze.e Pae- 
fi baffi Spagnuoli per portarli ad abitare , dove più lor piacerà 
nello fpazio dWanno con la facoltà di vendere a chi vorranno, 
odiiiiiporre altrimenti de' loro effetti, beni, mobili, llabili 
avanti , e dopo la loro ufeita , fenza che poffano elfere diretta- 
mente o indirettamente impediti • 

ARTICOLO XXV, 

* 

Limedefimi Sudditi dell'una, e dell'altra parte Ecclefialtici, 
e Secolari , Corpi , Comunità , Univerfità, e Collegi faranno 
rillabilìti tanto nel godimento degli onori , dignità , beneficj , 
de* quali erano proveduti avanti la guerra , quanto in quello di 
tutti , e ciafcheduno de' loro diritti , beni , mobili , e llabili , 
rendite trattenute , o occupate per caufa della ordente guerra , 
td infieme i loro diritti, azioni , e fucceffioni loro fopravenute 
anche dopo la guerra cominciata , lenza tuttavia dimandar ni- 
ente de' frutti , ed entrate fcadute nel corfo dellaprefente guèrra 
fino al giorno della pubblicazione del prefente Trattato; i quali 
rillabilirnenti fi faranno reciprocamente non ollante qualfifia 
donazione, conceffione , dichiarazione , confifeazione , fen- 
tenza data per contumacia non uditele Parti; k quali cofe fa- 
ranno nulle, e di niun effetto con intera libertà alle fuddette.? 
parti di ritornare ne' Paefi , da quali fono ufcite per caufa della 
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guerra per godei- deloro beni , e rendite in f>crfcnA, o col im-x- 
20 de* Procuratori conforme alleleggi, e coftumi de* Pat fi j 
e Stari ; ne' quali riftabilimenti lòno eziandio comprefi: quelli 9 
che nell'ultima guerra , o per caufa d'ella avranno ièguito il 
Partito delle due Potenze contrattanti ; le lentenze nondimeno, 
e giudizj fatti ne' Parlamenti , Confeglj , ed altre Corti Supe- 
riori , o inferiori ♦ ed a quali non farà lìato efpreffa mente dero- 
gato col pielcnte Trattato , avranno luogo, econfeguiranno 
il loro pieno , ed intero effetto ; c quelli , che in virtù delle fud- 
dette fentenze , e giudizj fi troveranno in poffelfo delle Terre, 
Signorie , ed altri beni, vi faranno mantenuti fenza pregiudizio 
tuttavia delle parti , che fi crederanno lefe dalle fuddettc fenten- 
ze , e giudizj >di provederfi per leftrade ordinarie, e davanti; 
a 1 Giudici competenti . 

ARTICOLO XXVI. 

V 

Edio riguardo delle rendite aflegnate fopra la Generalità, 
d'alcune Provincie de' Paeli baffi , delle quali una parte fi trove- 
rà polfedutada S. M.CriitianifTìma, S.M.I.o altri, è ftato 
convenuto, ed accordato, che ciafeheduno pagherà la iua_3. 
quota , e laranno nominati Commiflarj per regolar la porzio- 
ne che fi pagherà dall'una , e dall'altra patte. 

ARTICOLO XXVII. 

Ne'Paefi, Città, e Piazze de' Paefi balli Cattolici, che il 
Re Criftianiflìmocede all'Imperadore, eiìendo Itati conferiti 
molti benefic j da S.M.CrilHanhlima a perfone capaci, i fuddetti 
benefìcj così conceffi laranno lafciati a quelli , che li poflfedono. 
prelentemente , e tutto ciò , che concerne la Religion Cattoli- 
ca Appoftolica Romana vi farà mantenuto nello ftato , in cui 
erano le cofeavanti la guerra , tanto in riguardo de'Magiftra- 
ti , che non potranno elfere fe non Cattolici Romani come per 
Jo parlato , quanto a riguardo de* Vefcovi , Capitoli , Monifte- 
i j ,de' beni dell'ordine di Malta ,e generalmente di tutto il Cle- 
ro , i quali faranno tutti mantenuti , e reftituiti in tutte le loro 
Chiefe , libertà , franchigie , immunità , diritti , prerogative , 
ed onori, come fono Itati lotto 1 precedenti Sovrani Cattolici 
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Romiti! . Tutti , e ciafthtduno del luddetto Clero f>rovvedv> 
ti di qualche bene Ecclefialhco 3 Coinendariej Canonicati * 
Pedonati , Prepofiture , e qualfìfia altro beneficio > vi reiterali* 
no lenza che fi poiTa lor tome il portello j goderanno de* beni * 
ed entrate gliene provengono ^ e potranno amminilhnrle > k 
confeguirle come per l'addietro ; come altresì i Penfionarj ga*- 
deranno 3 come |>er lo pacato delle loro Penfioni affegnateiUt 
beneficj , o fieno create nella Corte di Roma , o fpedite per vìa 
di Brevi avanti il principio della preiente guerra, lenza che pol- 
lano retìar defraudati per qualfìfia cauia e preteilo . 

ARTICOLO XX Vili. 

/ * 

% * 
*. - I k 

Le Comunità , ed Abitanti di tutte !é Piazze , Città , e Pac' 
fi } che S.M. Criftranitììma cede ne' Paefi baffi Cattolici col pre- 
iente Trattato/aranno con fervati , e fnantenuti nel libero godi- 
mento di tutti i loro privilègi , prerogative collumi y eienfcio- 
ni , diritti 3 conceflìoni comuni 3 e particolari 3 cariche j ed u£ 
ficj ereditar) colli medefimi onori y ftipéndj emolumenti , ed 
efenzioni , come hanno goduto fotto il dominio di S. M.CH* 
itianiis.ilchedeve folamente intenderfi delle Comunità,, ed 
abitanti delle Piazze t Città e Paefi > che S. M. ha pofledutrt 
immediatamente dopo laconchiufiohe del Trattato di Ryl* 
vvick ,e non delle Piazze , Città , e Paefi , che pofiedeva il fu 
Re di Spagna Carlo Secondo al tempo della fua morte s le Co- 
munità , ed Abitanti de* quali faranno confervati nel godimen- 
to de' privilegj y prerogative , colhimi , eienzioni j dirittij con- 
ceflìoni comuni 3 e particolari , cariche y ed unicj ereditar) , co- 
me li poifede vano al ttmpo della morte del fuddetto fu Re di 
Spagna • 

- 

ARTICOLO XXIX. 

■ 

Similmente i benefic) Ecc fefìaflici mediati^ o immediati x che 
faranno irati ne -1 coi io della preiente guerra conferiti dall'uno 
de* Partiti nelle l'erre , o luoghi , che gli erano allora fudditi y 
a perfone capaci gì ulta la regola della prima loro inftituzione, 
e fottuti legittimi generali , o particohm farti per quella orca- 
fione j o per via d'altre Jifpòfizioni Canoniche fatte dal Papi ^ 
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2'fuddetti beneflcj Ecclefiaftici faranno lattati a'preiènti pofi 
feffori ; in maniera che neffuno li po(Ta , o debba giammai mo» 
kftì ire ,o impedire nel pofleflò , e legittima amminiilrazione di 
tìucllj . ne n-lconicguimento de' frutti, ne efiere per caufa di 
Joro . o per qualch'aara ragione paffata , o prefente chiamati, 
©citar* ing:uihzia , oin qualch'altra maniera inquietati, o 
ntoleftati Dei queta cagione ; con patto però ,<:he foddisfaccia-i 
»o a ciò che fono obbligati in vntu de'fnddetti beneficj , 

*' ' . ARTICO! O, XXX, 

■ 

Non potranno S. M« I. e S< M» Criftianifc per alcun motivo 
interrompere giammai la pace , ftabi'ita col prefente Trattato , 
ripigliar l'anni, e cominciare fotto qualfi fa prefetto alcun'ar- 
tod'oftilità l'uno contra dell'altro ; ma per lo contrario procu- 
xeranno finceramente , e con tutta lealtà , e come veri Amici a 
ilabilire fempre più quella mutua amicizia , e buona intelligen-» 
ascosi necertaria per lo bene della Criitiankà . E perche il Re 
Criltianiflìmo finceramente riconciliato con S.M. I. non vuole 
da qui avanti tagionar alcuna moleltia , ne pregiudicio , S. M, 
Criihamls. promette , e s'impegna dilalciar godere S.M.I, 
tranauillamente , e pacificamente di tutt^i gli itati > e luoghi . 
eh ella polsede attualmente , e che fono ilatiper l'addictro pof* 
ieduti da i Re della Cala ri'Auftria in Italia ; cioè del Regno di 
Napoli , come S.M. I. Io poffede attualmente; del Ducato di 
Milano come S. M. I. lo polfede pure attualmente , dell'Itola , 
dìRegno di Sardegna , come altresì de' Porti , e Piazze fu le cob- 
ite di Tofcana , che la fuddetta Maeftà [« poffede attualmente, e 
che fpno itati poiseduti per l'addietro dai Redi Spagna delta 
Cafa d'Auitria j di tutti infoine i diritti aggiunti alli fuddetti 
Stati d'Jtalia , che la fuddetta M. I. polsede , come gli hanno 
efercitati i Re di Spagna da Filippo I, fino all'ultimo Re de- 
fonto i dando la fuddetta M. Crilìianifs. la fua reale parola di 
non moleftaré j ne inquietare giammai IJmperadore , e la Ca- 
fa d'Auftria in quelto pofselso direttamente , ne indirettamente 
fotto qualsivoglia pretefto , o per qualfifia frrada , netf opporfl 
al pofselso , che S.M. I. , e la Caia d'Auftria ha , o potrà avere 
per l'avvenire per via di negozio , Trattato , o per altra via le- 
gittima j e pacifica j in giuratale però che la Neutralità d'Ita- 
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ìianoh fia moìeltatài promettendo l'imperatore , éd impe* 
gnando la fua parola di non moleftare la iìiddetta Neutralità 
e '1 ripofo d'Italia , ed in confeguenza di non impiegare la ftrada 
dell'armi per qualfìfia calila , o per qual fi voglia occafìone ; ma 
per Io contràrio di feguire , ed ofTervare piintualmertte gl'impe- 
gni y che S. M. I. ha prefì nel Trattato di neutralità conchiufa 
in Utrecht il dì 1 4. Mario dell'anno 1 7 r qual Trattato do- 
vrà crederli come oui repetuto 3 e farà efattamente ofservato da 
S. M. I. purché dall'altra parte ne Ila reciproca l'ofservanza, ed 
elsa non ne ven^a afsalita ; impegnando/i la fudderta M. I. per 
lo ttefso fine di Tafciar godere pacificamente Ciafcun Principe in 
Italia degli Stati > de' anali e*Ii è attualmente inpofsefso j ftn- 
za j che quefto pregiudichi afii diritti d'alcuno • 

ARTICOLO XXXI: 

Per far godere a i Principi , e Stati d'Italia i frutti della Paté 
fra l'Imperadore , e '1 Re Criftianifs. la neutralità non (oìamen- 
te vi farà efattamente ofservata,ma farà altresì fatta buona, t 
fpedita giultizia da S.M.I. a i Principi , o Vafsalli dell'Imperio 
circa l'altre Piazze , Paefi , e Luoghi in Italia , che non fono 
ftati poiseduti da i Re di Spagna della Cafa d'Auftria , e fopri 
de' quali potcfsero i fuddetti Prmcipi avere qualche legittima 
pretenfione icioè a i Duchi di Gualtalla, Pico della Mirandola, 
ed al Principe di Caftiglione > fenza però , che qùeito pofsa in^ 
terrompere la Pace , e neutralità d'Italia , o recar, motivo di va- 
nire ad una nuova guerra • 

ARTICOLO XXJCIL 

• ■ 

Oltre Je Addette pretenfloni , trovandoti il MàrefcialJo Dij* 
ca di Villars incaricato di molt'altre > per le quali dovrebbe in- 
filiere in nome di S.M.Griftiani(s. cioè lù la pretensone della 
Duchefsa Vedova d'EÌbeuf per ragione della dote , e conven- 
zioni matrimoniali della fu Duchefsa di Mantova fra fi- 
gliuola > fu quella della Principerà Or£ni > della Principef- 
fa di Piombino 3 e finalmente del Duca di S. Pietro intor- 
no al Principato di Sabionetta ; e dall'altra parte trovandoli al- 
rresì il Principe Eugenici Savoja incaricato di molte pretcn- 
» B 3 fiora; 



ti 

iìoni 5 fopra le quali do vi ebbe infittire in nome di S. M. I. cioè 
fcpra alcune. prctenfiuni del Sigi Duca di Lorena , oltre di 
quelle, ohe fono comprefe tiel Trattato di Ry iv vi tk, e lotto 
5IÌ Articoli precedenti relativi al Iuddetto Trattato ; l'oprai 
quella del Duca di Modena } come pure l'opra quella della Ca- 
fad'Aremberg, della Famiglia di Ligne, e finalmente fopra il 
limborfo de* debiti , chele Soldatelche Francefi hanno falcia* 
ti nel Ducato di Milano , le quali tutte richiedeicbbono trop- 
po tempo pAr-effere e fami nate in quello Trattato, fi è conve- 
nuto di rimetterne la di leuiììone reciprocamente alle conferen- 
te , che faranno llabilite per lo Trattato di Pace generale , ò 
lolenntfra S. Mi h , T Imperio , e S.M.Cridianiflìma , dove 
farà permeilo a cialcheduno di rapprefentare i iìioi diritti , c di 
produrre i fuoi titoli., e ragioni , le quali ben'efa minate S. M. 
L e S. M. Criftianiflìma promettono d'avervi quel riguard , 
che ricerca la giullizia, lenza, che però quello poflà al- 
terare, o differire l'eiecuzione della Pace. 

ARTICOLO XXXIII. 

■ • * 

Non avendo la congiuntura prefente falciato il tempo a S. 
M.I. di conlultare cogli Elettori, Principi , e Stati dell' Im- 
perio intorno alle condizioni della Pace, e ne meno a quelli di 
acconfentire nelle forme ordinarie in nome di tutto l'Imperio 
alle condizioni del prelente Trattato , che li riguardano s pro- 
mette S.M. I., che i fuddetti Elettori , Principi , e Stati in- 
vieranno incelfantemenre in nome dell' Imperio le plenipoten- 
ze , o pure una deputazione del loro Corpo munita fimilmente 
delle loro plenipotenze al luogo , che farà fcelto per attendere 
al Trattato generale da farli fra V Imperadore', f Imperio , € '1 
Re Crillianilfimo, impegnando S.M. I. la iiia parola , che la 
ftiddetta deputazione , o quelli , che faranno incaricati dellj 
plenipotenze, accontentiranno in nome del Iuddetto Imperio a 
Witti i punti , de' quali lì è convenuto tra elfa ; e S. M. Cnttia- 
ni0ìma col preferite Trattato , il quale , Ella promette , e im- 
pegnali d' efeguire. . „ > \ 

ARTICOLO XXXIV. 
Offendo Hatoiiferito dall'Articolo precedente- , che gli Elet- 
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tori , Principi j e Stati dell'Imperio invierannoin nome dell 
Imperio una deputazione del loro Corpo, opure k loro ple- 
nipotenze per le conferenze del Trattato di Face generale, o 
folenne da fari! fra S. M.I., e S.M.C, nel luogo , che farà 
• fcelto e deftinato a quello fine , rknperadore , e 1 Re Crifìia- 
niifimo convengono di determinare quello luogo in un Paefo 
neutro fuori dell' Imperio, e del Regno di Francia , ed a que- 
llo fine le loro Maellà hanno mefTo gli occhi ìiil Territorio 
dell'Elvezia, in cui faranno nominate da S. M.I., o daS.M. 
C. tre Città per fceglierne una nella maniera feguente , cioè 
nominando, e proponendo S. M.I. le luddette tre Città , S. 
M. C. farà la feelea di quella , che lèrvirà per le conferenze , 
ò reciprocamente , le S. M. Crillianiilìma propone le tre Cit- 
tà, S. M.I. avrà la lecita di quella delle tre , che vorrà prefe- 
rire; le quali proporzioni , ed elezioni fi faranno nello llefifb 
tempo , che farà l'otto ferino il prelente Trattato ; in maniera , 
che non vi lia ne indugio , nò perdita di tempo per trattare , e 
tonchiudere prettamente la Pace generale , e [bienne fra V Im- 
peratore , l'Imperio , e '1 Re Crillianifiìmo , ed i loro Mini- 
llri Plenipotcnziarj pollano unirli il giorno de' quindici d'A pn- 
Jeproiììmo , o il primo giorno di Maggio proiiimo alla più 
lunga nel luogo desinato per tenervi le conferenze, durando 
le quali tutti gli Elettori, Principi, e Statrdell'Jmperio , che 
oltre quello, che loro tocca per Teiecuzione Ili pillata qui ib- 
pradegli Artkolidel Trattato di Ryivvick avranno preten- 
iioni , e ragioni per ferii particolarmente comprendere nel 
Trattato di Pace generale da farli , potranno produrle , per 
le quali S.M.C, promette d'avere quel riguardo , che la Giù* 
llizia ricerca . Nulladimeno , acciò che li line delle luddette_$ 
conferenze non ila ritardato, fi è convenuto dall'una , e dall' 
altra parte , che debbano rerminarfi or-Ila conchiufìone del 
Trattato generale , o (bienne nel termine di due mefi , ò trèal 
pnì dal primo giorno inclufìvè, che comincieranno le con- 
ferenze . 

ARTICOLO XXXV. 

Nel punto , che il preferite Trattato di Pace farà (lato fot- 
tofcritto, CLiTeianno tutte le oililità , e violenze dalla parte del- 
ti 4 l'Impe- 



ì\lmneradore, c dell'Imperio /torte pure dà cjuelli del Re 
Crittianifllmo , e dal giorno del cambio delle ratificazioni S. 
M. Criftianiflima non efiggerà piti dagli Stati delllmperadore, 
e dell'Imperio nè contribuzioni , nè impofìzioni di foraggi per 
le Soldateiche > come nè meno S.M. L, e V Imperio non nefig- 
geranno dagli Stati di S. M. Criftianils. e cefferanno general- 
mente tutte le altre dimande reciproche fatte per occafione della 
prefente guerra tanto per parte di Si M. I. e dell'Imperio, quan- 
to di S. M. Criftianiflima « 

Li Prigionieri tanto di Stato , quanto di guerra dell'una , e 
dell'akra parte faranno licenziati lenza riicatto , e quindecì 
giorni dopo il cambio delle ratificazioni del prefente Trattato 
ogni Principe richiamerà le fue loldatelche dal Paefe piano ne 
proprj fuoi Stati , impegnandofi S. M. I. a richiamare altresì 
nel medefimo tempo le Tue , e di far parimenti richiamare quelle 
dell'Imperio del Paeìè piano delFArcivefcovato de Colonia A e 
della Baviera, i quali Paefi, e Stati del refto faranno reftituiti 
nella forma, e termine fpecificati negli Articoli if. 16.17. c 
1 S. del prefente Trattato • 

ARTICOLO XXXVL 

Il Cómercio proibito durante guerra fra i Sudditi di S. M. L 
dell'Imperio , e quelli di S. M. Criitianifs. farà riabilito lubito 
dopo il cambio delle rati6cazioni del prefente Trattato con la 
medefima libertà,ch'era avanti la guerra^e goderano tutti, e cia- 
fcheduno , e particolarmente i Cittadini > ed Abbitanti delle_> 
Città Anfeatiche d'ogni forte di ficurezza'per Mare , e per Ter- 
ra conforme all'Articolo j 2. della Pace di Ryfvvick . 

ARTICOLO XXXVII. 

Sarà il prefente Trattato ratificato dali'Imperadore , e dal 
Re Criitianifs. e'1 cambio delle ratificazioni iarà fatto nel Pa- 
lazzo di Raftadt nello fpazio d'un meiè dal giorno inclufivè del- 
la fottolcriz ione , o più predo le farà poffibile • In fède_? 
di che li fuddetti Ambatciatori Straordinarj , e Plenipo- 
tenziarj tanto di S. M. I. quanto di S. M. Criftianiflima 
hanno lottofcritto il prefente Trattato colle proprie lor 

mani • 
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mani , e vi hanno appetti i fìgilli dell'armi loro • Fatto nel 
Palazzo di Raftadt il giorno dclli €* di Marzo 1714. 

L S Eugenio di Savoja L S II Mar, D. di Villars # 

Plenìpotentia Sàèrm Cd/are* M*jeft*th • 

Nos CarolusSextus Divina fa vente Clementi! eleóhisRo- 
manorum Imperator femper Auguftus., acRex Germani* , 
Gaftell*, Arragoni*,Legionis 4 utriufqueSicili*., Hierufa* 
lem 3 Hungari*, Bohemi* , Dalmati* > Croati* j Sclavoni*, 
Navarr^^ranat^^oIeti^Valentie^alliti^jMaioricainmjSè- 
vil*, Sardinia? , Cordub*, Cornea» , Murci*, Gì ennis, Ai- 
garbi* j Algezir* , Gibraltaris, Iniularum Canari* , & India- 
rum , ac Terr* fimi* Maris Oceani , Archidux Auftri*, Dux 
Burgundi*,Brabanti*, Mediolani > Stiri*, Carinthi*,Carnio- 
1* j Limburgi* , Lucemburgi* Geldri* > Wirtcmberg* % 
Superiori, &infèriorisSilefi* , Calabri* , Athenarum, & 
Neopatri* , Princeps Svevi* 3 Cataloni* , & Afturi* , 
Marchio Sacri Romani Imperii 3 Burgovi* 3 Moravi*, fupe- 
rioris j & infèrioris Lufati* , Comes Habspurgi^Flandri*, Ty- 
rolis, Ferretis , Kyburgi , Goriti*, Se Arthefi*, Marchio 
Orifthani, Comes Goziani., Namurci > Roflìlionis , &Ce« 
litani*^ Dominus Marchi* Sclavonic* , Portus-Naonis j 
Bifcay*, Molin*^ Salina rum j Tripolis ,&Mechlini*&c. 

Notum., teftatumque fàcimus : quod cum Nobis a aui- 
bufdam de falute publica probe follicitis infinuatum rue- 
rit ad pacem inter Nos, & Imperium ex una , & Sere- 
niffimum 3 ac gotentiflìmum Principem Dominum Ludo- 
vicum Franci* Regem Chriftianiflìmum ex altera parte con- 
ciliandam, opportimum fore, fi de ea cum itiprenro-exer* 
citus Gallici Du&ore ( Tir. ) de Villars authoritate , & 
mandato hunc in finem neceflariis inftruóìo agereturj & 
Nos a tametfi pacificano Ultraic&i ex caufis paflìm co- 
gnitis nuperdiffolutamerit,nihilominus adhuc parati fumus 
conjuncìim cum Imperio jpacem *quis conditionibus inireL* 
nihil, quodeòfàcerepouit 3 pr*termittendum, ac proinde , , 
quantumvis à Nobis deliberatum , agnitumque fiierit , de eiut 
modi mandato prius cum Romano Imperio communican- 
4um fuiffe > ne tamen huic fiduuri negoiio mora mter^- 

pone- 
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poneretur > hatid diutiùs ctniftandum exiftimaverimus qui 
Illulhiflìmum Eugenintfr Principe ni Sabaudi* , & Pedcmon- 
tium , aurei Vellei is Equiryn , Ca?faieum noli rum Confitta- 
riunì tntimum j'Cóndlii bulico- liei liei Prafìckm , Locumtc- 
nentem Generatali k >a< ri Importi Campi Marcie hallum s net- 
noti Coniarfguineum , ac Principem chariflìmum , in tujus fi- 
de , pmdentia , oc (insulari rerum gerendartim urli plenè con- 
Jì iimuSjad iupiadiéìum tìnem Legatum cxrraordinarium con- 
ititueiimus , fniemadmodum hnce coniìaniimus; dantts > & 
jconcedenteseidcm plenam pottftattm accudì , tractandi ,con- 
dudendi , &• fìgnandi cum lupi-anonimato hip remo Exercitus 
ballici Du&ore ( T\t.) V-ilbrs omnia , qua: ad piocuran timi 
Pacem pertinent , necnon prtmitttntcs vi i bo ut-tiro Impera- 
tòrio , Nosquidquìd per didimi Prmcipem hugenium a&ufQ-j 
tractatum , conclulum j8c figliatimi fuerit , ateeptum ,& gra- 
tnm , rumimi quoque , & ratum habiruros: In quorum fi- 
di m , ac robur, prxlentes marni Noilra lublcripra.s , Sigillo 
JNoftro Impei atono muniri ]ufi*miu$ # qua? dabantur in Ci vi- 
tate Nottra Vienna? die decima iexta Menlìs Decembris Anno 
Mille fimo , Septmgcntefimo decimo tertio.Regnorum noltro- 
rum Romani tertio ., Hiipanicorum U'ndccimo , Hungarici y 
& Bohemici v.ro paritei cernè . Signatum &c. 

« • • • 

. • . . *. ... 

Carolus . . 



] Ibrius . L'c. Ti rd. Cari. C >ttks d . Schonborn . 

ex tfcrgo Ad mandatimi S«v m Cciareap Majcftatis propiium 

r'Pet.ùs j ole pi. us Dolbcrg . 




P/e- 
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Tlenipotenzà dì S. MacjtàCYifùamJJìma . 

Luigi per la Dio grazia Re di Francia, e di Navarra . « 
tutti quelli, che vedranno le prefenti Salute . Defiderando No : 
fmceramente di contribuire eoo tutto iJ ntdrro pottreu compi 
re l'opera della Pace generale ; di convenir pr e ibi niente- fopia .3 
gl'interelìì del noitro carillìmo , ed amati (finto Fratello l'impe-* 
radorede'Romani , e fopra quelli dell'Imperio , e di cercaic_5> 
i mezzi di fermare lo fpargimento del Sangue Oiitiano,.e di 
far celiare la deflazione di tante Provincie , Confidandoci in - 
teramente nella capacità , fpe rie nza , zelo , e fedeltà per lo 
Noltro lei vizio del Noltro Cariflìmo , 8V amati/Timo Cugino 
il Duca di Villars, Pari , e Marelciallo di Francia , Genera!.- 
de'noftri Elerciti in Allemagna , Cavaliere àtf\i Ordini No- 
ftri j Governatore , e Noltro Luogotenente Generale nel no- 
stro Paele , e Contea di Provenza perquelte caule , edaltrc_$ 
buone confìderazioni a ciò moventici . Abbiamo commeflo , 
ordinato, edeputato, ecollepreìenti iottolcritte di.Noitia 
mano commettiamo , ordiniamo , e deputiamo il noltro iud- 
detto Cugino il Duca di Villars., egli abbiamo data, e diamo 
plenipotenza , commiflìone , e mandato (pedale in qualità di 
Noltro Ambafciatore Straordinario , e di Noitro Plenipoten- 
ziario, di conferire, negoziare, e trattare cogli Ambaicia- 
dori Itraordinarj , e Pienipotenziarj muniti di potere in buona 
forma per parte del Noltro iuddetto Fratello , ede'Principi , 
e.Stati dell'Imperio , itabilire , conchiudere, e fottoicnver, 
quei Trattati , Articoli , e Convenzioni , che il Noitro ai zi- 
detto Cugino il Duca di Villars (rimerà proprj , in maniera 
che operi in tutto ciò , che riguarda la negoziazione della Pau 
colla medesima autorità , che da Noiiì farebbe , e potrebbe. < 
farli , fe prefenti vi foflìmo in perfona , abbenchè vi folle qual- 
che cofa , che ricercale un Mandato più fpeciale non conte- 
nuto nelle prefenti . Promettendo in fede , e parola di Reda, 
ver grato, tener fermo, e ftabile per fempre , compire, ed 
efeguire puntualmente tutto ciò , che il Noltro iuddetto Cugi- 
no il Duca di Villars avrà Itipulato , promeflb , e fòttolcritto 
in noltro nome in virtù del preiènte potere j lenza contravenir - 
i vi , 



Vi , ne permettere , che vi iìa contravenuto per qual/ifìa catik j 
o fotto qualfìiìa prefetto , come altresì di preparare, la noftra 
Ratificazione in buona forma per eflkre cambiata nel tempo, di 
cui farà convenuto ; tal eiTendo il noftro piacere, in fède di che 
abbiamo fatto mettere il noftro Sigillo alle prefenti Dato a 
Marly il giorno delli i 4 . d'Agofto Tanno di Noftro Sonoro 
1 7 < 3 • e de 1 noftro Regno il 7 1 • 

• era fottofcritto . tuigu 

E più baffo Per Io Re Colbert « 

ARTICOLO t SEPARATO, 

4 

Nori Potendo eflère riconofeiuti da S . M. Criftianifs. alcuni 
di quei Titoli , che S. M. I. adopera ò nelle fue Plenipotenze , 
ò nel Preambulo del Trattato jche deve elTere fottofcritto oggi 
fra'l Principe Eugenio di Savoja , e'1 Marefciallo Duca di Vil^ 
Jars AmbafciadoriStraordinarj, e Plenfpofenziarj delle loro 
Maef rà Imperiale > e Criftianifs, è ftato convenuto fra i fuddet- 
ri Ambalciadori Straordinarj , e Pieni potenziar; con quello 
Articolo feparato , e fottofcritto da loro avanti il fuddetto 
Trattato à che le qualità prefe , o vero ommeffe dall'una, e dal- 
l'altra parte non daranno alcun diritto , e parimenti non cagio- 
neranno alcun pregiudizio ali* una , o ali atea delle Parti con- 
trattanti , e*l prefente Articolo feparato avrà la medefima forza, 
che fe fofTe inferito di parola in parola nel Trattato di Pace» 
Fatto nel Palazzo di Raftadt il giorno delli 6» di Marzo 1 7 1 4* 

(L S) Eugenio di Savojà . (L S) Il Mar.D.di Villars . 

ARTICOLO II. SEPARATO* 

£ffendo ftato il prefente Trattato per le ragioni mentovato 
nell'Articolo ^.cominciato > proferito 3 e finito fenza le io- 
lennità , e formalità richiefte , ed ulkate in riguardo dell'Im - 
pcriO j c comporto 3 e ridotto in lingua Francefe contral'ufo^ 
ordinariamente olTervato ne'Trattati fra S.M. I. l'Imperio , e S* 
M. Criftianiffirna , quefta differenza non potrà effere allegata^ 

per 
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per efempìo ^ ne portare confeguenza , o recare pregiudizio 
in alcuna maniera a chi che ila à e fi ulèrà per l'avvenire la con- 
formità a tutto ciò eh e fiato oflfervato fino al prefente in fimi* 
glianti occalioni tanto in riguardo della lingua Latina quanto 
* per le ajtre formalità , e nominatamente nel Congreffo, e Trat- 
tato generale , e fa lenne da fàrfi fra S.M.L l'Imperio > eS.M« 
Criftianifs. non lanciando il preiente Trattato d'avere la mede» 
fima forza , e virtù 3 che (e tutte le fuddette fo paliti vi forTe- 
re ftate offervate , e come fé folle in lingua latina , e'1 prefente 
Articolo leparato avrà parimenti la medefima forza > che fo 
l'offe inferito di parola in parola nel Trattato di Pace . Fatto 
pel Palazzo di Kaltadt il giorno dellj <f , di M*r*0 1 7 1 4. 

(L S) Eugenio di Savoja, (l S) Il MarlXdi Villars , 

ARTICOLO IH SEPARATO, 

Avendo S.MJ. conforme all'Articolo 3 4* del Trattato con- 
chiijlòjOggi nominato > e propofto per Juogo delle conferenze 
del Trattato di Pace generale , e fo lenne da far/i fra efiàji'Jmpt- 
riOj eS. M.Criftianifs. le tré Città ièguenti nel Territorio 
dell'Elveaia^ cioè Schaffnaulèn , Baaden in Ergau, e Fra- 
venfeld, e non avendo il Marefcial D.di Villars potuto ancora 
ricevergli Ordini di S.M»Criftiani&, intorno la fcelta di quel- 
la delle luddette tré Città $ ch'ella vorrà preferire y promette di 
farlo fapere inceflantemente al Principe Eugenio di Savoja per 
via d'un Corriere «Fatto nei Palazzo di Raftadt il giorno delli 

^.diMarzoi7C4 t 

* • 

( L S) Eugeniodi Savoja . ( l S ) Il Mar JXdi Villars, 
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COPIA 

Ratificationis pacis> cum Gal Ha Raftadii con ciuf* • 
Vtcnn* ij. Mattii 171 4. 

-Nos CaroIusSextus Divina favente Clcmentia elecìusRrv 
mano; ti Imperator femper Auguftus,ac Rex Germanie,Caitdr 
le, Arra<*onix , Legionis,utriulque Sicilia?» Hierul'altm, Hunr 
•7arix / .Bohemi», Dahmtix, Croatix , Sclavonix , Navarrx, 
Granata? j Toleci > Valentia?, Galliti*, Majoricarum, Sevilix , 
ÒJniinia?,Corfiuba?,CoriiGX,Murcia? J Giennis, Algarbix, Al- 
geziix, Gibraltaris^ Inliilarum Canaria? . & Indiarum, ac Ter- 
ra? firma?» Maris Oceani, Archidux Aurina? , Dux Burgundix s 
Brabantix, Mediolani , Stirix, Carinthix, Carniola? Limbur- 
gix, Lucemburgix, Geldrix , Witembergx , luperiorur, & in. 
ieriorisSilerix , Calabria? , Athenarum , & Neopatria? , Pniv- 
ceps Svevia? > Catalonia? , & Afhirix ; Marchio Sacri Romani 
Imperii , Burgovia? , Moravia? , Superioris, 6V inferioris Lulatic 
Comes Habfpurgij Flandrkc, Tvrolis, FerrctiSj Kyburgi, Go^ 
riria? J & Arrhefia?, Landgravius Alfatia?j Marchio OniFhani y 
Comes Goziani, Nanni rei , Roflìtionis , & Geritania? 3 Domf- 
nus Marchia? ScIavonicXjPomis-NaonisJSifcajx^Molinx., Sa- 
linarum, Tripolis, & Mechlinia? 3 0V0 &c. 

Notimi facimus omnibus, & fìngulis prxfentes litteras infpe- 
fluris, lecìuris , vel lcgi audituris , aut quomodocumque infra- 
lcriptorum notitia ad iplos pervenire poterit -, poftquam ad de- 
lcndum, quodeum interSereniflìmos quondam , & Potentii.ì- 
mosPrincipes Dominum Leopoldtim ColendiiTimum Paren- 
tem no(trum,& Dominum Jolèphum amatiflìmum noftrum_j» 
Fratrem Romanorum Imperatores femper Auguftos,Prxdecei- 
fores noftros gloriofiffimx memorix , tum inter nos metipfos , 
&Romanum Impcriumex una > & Screniflìmum ,acpotentil- 
fìmum Principem Dominum Ludovicum Francis RegemCri- 
Itianiflìmum ex altera parte multisab hinc annisduravit gravil- 
fimum bellum , traclatum inftituere placuerit , facìum Divina 
bonitate efle, ut per conititutos utrinque Lcgatos extraordina- 
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rios_,&: Plenipotentiarios , a nobis quidun Iiluftriffimuin Eu- 
genium Principem a Sabaudia, & Pedcmontinm, Aurei Velie- 
ris Equitem , Ca?iareum noftrum Confìliariurn intimum Con- 
fìlii Aulico-bellici Prxfideni. Locumrenentem Generalem,M- 
cri Imperii Campi Marel'chalIum,Noftrique, & Imperli Exer- 
citus fupremum Ducerti, Conianguineum , & Principem no- 
ftrum chariflìmum, a Rese Chriftianifììmo vero illuftrem Lu- 
do vicnm Heótorem de Villars , Ducerti, & Parem Francia?, in- 
preninmque Exercirus Gallici Ducem pax , 8c amicitia conclur 
la fit forma, & tenore lequcnti • 

Inferatur Inflrumcntum una cuti» binis Mandatìs , 
& tribus Articulis feparaùs , 

Cum igitur ha?c omnia inftrumento principali , tribufque_s> 
Articulis ieparatis contenta , prout hic verbo tenus inferrai , 
&delcriptalfo U ntur ^ mandato Noftro gefta > peraòta , &: 
conventa fint 3 Noseadem omnia, & fingula , pra-habitaj. 
matura, & diligenti confideratione , ex certa noftra icicntia 
approbamus , ratificamus > ik confirmamus , rataque , 6\r fir- 
ma effe, cWorevirtutepra'ièntiumdeclar^^ , fimulque ver- 
bo Imperiali , & Regio promittimus prò Nobis Noftrilquo 
Succeiforibus , Nosomnes , & fingulos fupra deferiptos Ar- 
ticulos, & quidquid tota hac pacis conventione contine- 
tur j firmiter > conftanter J òz inviolabiliter iervaturos , atqus 
executioni mandaturos,nullaque rationc^ut vel ex noftra parte, 
vel per alioscontraveniatur, parTuros,quomodocumque id fieri 
poflitjomnidoloj&fraude exclufìs/alva de reliquo lingue- latin$ 
ccterarumque lolemnitatum alias requifitarum relervatione Ar- 
ticulo feparato tertio uberius exprella . In harum omnium tcfti- 
monium, & fidem figillum noftrum Cseiareum maius huic di- 
plomati marni Noftra ftibicrjpto appendi fèciraus . Datum in 
Civitate Noftra Vienna: die decima ieptima menfìs Martii Ari- 
no Domini mitlefimo feptingenteiìmo Decimò quarto ,Regno- 
ruinnoftrorum Romani tertio; Hifpanicorum Undecimo , 
Hungarici, & Bohemici vcrò pariter tertio • 

FINIS 
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